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È con vero piacere che la collana della Scuola accoglie, nel suo terzo volume, 
una miscellanea di scritti che è di fatto un festschrift, una raccolta di saggi in 
onore di Giulio Mondini, per diversi anni Vicedirettore dell’istituzione al fian-
co di Vera Comoli, quindi Direttore vicario al momento della sua improvvisa 
e tragica scomparsa, e quindi Direttore. Da sempre al fianco della Scuola, al 
cui prestigio ha contribuito anche con la titolarità della UNESCO Chair New 
paradigms and instruments for the management of Bio-Cultural Landscape, 
egli rimane, con il suo magistero, un punto di riferimento per la nostra Istitu-
zione ed è quindi con riconoscenza che colleghi, amici, collaboratori, speciali-
sti e dottorandi, tutti assieme, gli dedicano queste pagine di studi, in grande 
misura con un legame diretto a suoi scritti o a esperienze di lavoro comune.
Nonostante l’apparente eterogeneità dei contributi, tra di essi spicca un filo 
comune, rappresentato dal patrimonio, alle scale più varie, trattato con due 
linee prevalenti di indirizzo, esplicitate dalle stesse due sezioni del volume: da 
un lato storia e mise en valeur e dall’altra valutazione, ma senza che questa 
ripartizione sia nulla di più che una struttura di comodo, visto il costante 
intreccio e richiamo di temi.
Al di là dunque della miscellanea, è davvero possibile ravvisare un elemento 
di continuità e di omogeneità che lega questi studi: è il richiamo – talvolta 
esplicitato, talaltra sotteso – al valore (nel suo senso più ampio e alto) del 
patrimonio. Tra storia, memoria, protezione, valutazione ed espedienti per 
la valorizzazione, il Patrimonio appare a tratti grandioso, in altri contesti più 
soggiacente, sempre comunque alla ribalta, nella consapevolezza che rappre-
senti la nostra prima ricchezza.
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È con vero piacere che la collana della Scuola accoglie 
un volume che è di fatto un festschrift, una raccolta di 
saggi in onore di Giulio Mondini, che è stato per lun-
ghi anni Vicedirettore dell’istituzione al fianco di Vera 
Comoli, quindi direttore vicario al momento della sua 
improvvisa e tragica scomparsa, e infine apprezzato 
Direttore.

Lo ricordo, personalmente, fin dai tempi in cui 
frequentavo la Scuola come specializzanda, poi come 
assegnista della struttura e con lui avevo a che fare 
almeno settimanalmente, quando non quotidianamen-
te. Comoli, con una punta di gelosia, si indispettiva 
sempre del fatto che ricordassi a memoria il numero 
di cellulare di Giulio, ma non il suo … Non era que-
stione di preferenze, ma di consuetudine, appunto. A 
Mondini si faceva ricorso per ogni noia, contrattempo, 
questione, certi di averne immediato e sicuro appoggio, 
un’indicazione dirimente.

Gli anni sono passati e ora mi trovo a dirigere questa 
Scuola molto amata e questa collana fortemente voluta 
da chi mi ha preceduto, come continuità, ma anche 
come “svecchiamento” rispetto alla precedente; guardo 
indietro a quegli anni e alla guida sicura rappresentata 
da Giulio, con molta riconoscenza e un pizzico (solo un 
pizzico) di nostalgia. È bello, così, dedicargli questa 
raccolta, non solo come chiusura di una lunga e fulgida 
carriera (egli pensa che si creda alle sue affermazioni 
di volersi ritirare e coltivare il suo “orticello” …), ma 
come un momento di riflessione, interno alla Scuola e 
con qualche apertura ad amici e colleghi, sulla scia di 
questioni affrontate dal suo magistero, vie tracciate o 
viceversa nuovi percorsi di ricerca.

Nonostante la varietà dei soggetti di studio proposti 
– quando si lanciò, ormai un anno fa, la chiamata alla 
scrittura per lui, la parola d’ordine era “tema libero” – un 

fil rouge lega tutti gli scritti: il patrimonio, nelle sue mol-
teplici accezioni, e il suo valore, nel senso più alto e lato. 
Ed è intorno a questo tema del valore, profondamente 
sentito, ancor avanti che misurato e valutato – né io per 
prima ne sarei capace, essendo sempre stato l’estimo per 
me disciplina ostica, nonostante gli ottimi insegnamenti 
ricevuti – che ruotano gli interventi raccolti in questo 
volume celebrativo e, come appunto si diceva, festivo. 
Non festeggiamo, sia chiaro, qualcuno che ci lascia, ma 
qualcuno che ci ha segnato profondamente con il suo 
insegnamento, che sappiamo rimanere un saldo pun-
to di riferimento, al quale – ne siamo certi – potremo 
continuare a rivolgerci per un consiglio, un supporto, 
un ascolto attento. Gli offriamo un volume che non 
vuole essere un punto fermo su singoli aspetti, ma un 
momento di riflessone, ancora una volta, su questioni 
aperte, attorno alle quali la Scuola sta svolgendo dei 
ragionamenti, oppure filoni che i singoli ricercatori 
stanno percorrendo, e che, con i loro scritti, invitano 
a condividere e discutere. Un taglio diverso rispetto ai 
due volumi della collana che l’hanno preceduto, ma che 
bene si integra con la logica sottesa alla nuova serie e 
apre a potenzialità non irrilevanti della collana quale 
luogo privilegiato del dialogo interdisciplinare, una delle 
caratteristiche salienti della nostra Scuola.

Ci piace pensare (o meglio illuderci) che il festeggiato 
non abbia subodorato nulla delle nostre macchinazioni 
durante i mesi di preparazione e di raccolta di questi 
saggi scritti per lui, ma da molti anni ci ha abituato alla 
sua “onniscienza” (quante volte di fronte a una notizia 
che ci pareva assoluta novità, dopo averci ascoltato con 
cortesia, affermava «Grazie, lo sapevo»), tuttavia, anche 
se non lo coglieremo di sorpresa, Giulio può esserne 
certo, abbiamo tramato con stima e affetto. Questo vo-
lume ne sia la testimonianza più concreta e duratura.

CHIARA DEVOTI
Direttore Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio e Direttore collana Heredium, Politecnico di Torino
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